
COMUNE DI MEZZOLOMBARDO                    PROVINCIA DI TRENTO 
 

VERBALE 
 

DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

di data  27.7.2017 
 

L’anno duemilasedici il giorno ventisette del mese di luglio  ad ore 20.00 nella sala 
consiliare del municipio di Mezzolombardo, si è riunito il Consiglio comunale. 

 
Sono presenti i signori: 

 

ALDRIGHETTI CORRADO A MARTINATTI SARA P 

BETALLI FRANCESCO P MAZZONI PAOLO A 

CALLIARI ALESSANDRO P MERLO NICOLA P 

DALFOVO MICHELE P PELLEGATTI MATTEO P 

DEVIGILI FRANCESCO A ROSSI LUIGI P 

GIRARDI CHRISTIAN P SOMADOSSI NICOLA P 

GIRARDI LUCA  P TAIT ANDREA A 

KAISERMANN ALESSIO P VEDOVELLI KONRAD P 

LAZZERI RENZO P VIOLA DANILO P 

 
Assiste il  Vicesegretario  generale dott. ssa Elisabetta Brighenti.   
 
Vengono eletti scrutatori i consiglieri Girardi Luca e Lazzeri   con voti favorevoli 12  e astenuti 2 
 
PRESIDENTE: 

prendo atto del numero legale  (presenti 14) e dichiaro aperta la seduta per la trattazione dei 
seguenti punti all’ordine del giorno: 
 
1. Interrogazione del gruppo Mezzolombardo Partecipa sull’abuso delle sostanze tossiche da parte 

di minori (prot.n. 1155) 

2.  Interrogazione del gruppo Mezzolombardo Partecipa sulla situazione del sottopasso di accesso 
agli ambulatori (prot.n. 5053) 

3. Approvazione verbale della seduta del 20 aprile 2017 

4. 3^ variazione al bilancio di previsione 2017/2019 - assestamento generale e verifica sulla 
salvaguardia degli equilibri.  

5. Approvazione schema di convenzione tra la Comunità Rotaliana Königsberg e i Comuni di 
Mezzocorona e Mezzolombardo per il trasferimento alla Comunità dell'esercizio delle funzioni 
proprie dei Comuni in materia di servizi socio educativi della prima infanzia - nido pubblico. 

6. Variante 2016 al Piano Regolatore vigente, comprensiva dell'introduzione dei criteri di 
perequazione. Adozione definitive. 



 
PRESIDENTE: 
 anticipiamo il punto n. 6 relativo alla variante al PRG in quanto è presente l’arch. 
Eccheli che la illustra. 
 
1. Variante 2016 al Piano Regolatore vigente, comprensiva dell'introduzione dei criteri 

di perequazione. Adozione definitive. 

All’unanimità il Consiglio approva lo spostamento del punto. 
 
Al termine dell’intervento dell’architetto prende la parola il Sindaco. 
 
SINDACO: 
  ringrazio l’architetto per l’esaustiva spiegazione. 
  Con deliberazione n. 1 dd. 09.07.1999 del Commissario ad acta venne  approvata, in prima 
adozione, la Variante generale al Piano Regolatore Generale del Comune di Mezzolombardo e con 
successiva deliberazione n. 2 dd. 30.12.2000, del Commissario medesimo, sono state approvate 
alcune modifiche. La definitiva adozione della variante generale è avvenuta con deliberazione del 
Commissario n. 3 del 28.12.2001, successivamente approvata in sede propria dalla Giunta provinciale 
con deliberazione n. 2410 del 26.9.2003. A seguito della pubblicazione sul B.U.R. del giorno 
7.10.2003, la Variante è entrata in vigore il giorno 8 ottobre 2003. 
  Successivamente, con deliberazioni consiliari n. 31/2003 e n. 28/2004, è stata approvata e 
adottata (in prima lettura e definitivamente) una prima variante al P.R.G., concernente modifiche 
normative previste per il comparto ex Cantina Rotaliana (Corso del Popolo - Piazza delle Erbe)  e 
adeguamenti alla L.P. n. 4/2000 in materia di commercio. La variante venne approvata dalla Giunta 
provinciale con deliberazione n. 1657 del 5.8.2005. 
  Con deliberazione consiliare n. 41 del 27 novembre 2007, l'Amministrazione ha 
successivamente adottato in prima lettura una seconda variante puntuale, per opera pubblica, 
concernente l'area ove è stata prevista l'ubicazione del nuovo impianto natatorio intercomunale e di 
seguito, definitivamente adottata con deliberazione consiliare n. 38 dd. 17.09.2008, approvata dalla 
Giunta provinciale in sede propria con deliberazione n.2864 dd. 31.10.2008.  
  Con deliberazioni consiliari n. 39 dd. 17.09.2008, n. 46 dd. 28.12.2010 e n. 38 dd. 
27.9.2011, è stata approvata e adottata (in prima, seconda lettura e definitivamente) una terza 
variante generale al P.R.G. vigente, per  concretizzare ulteriori modifiche all’assetto del territorio, 
redatta con l'ausilio del Comprensorio C5, concernente l'eliminazione di vincoli di uso pubblico, 
modifiche di dettaglio della cartografia ed adeguamento alla nuova normativa urbanistica provinciale 
(P.U.P e L.P. 1/2008 e s.m.). Tale variante  è stata approvata dalla Giunta provinciale con 
deliberazione n. 2869 del 23.12.2011. A seguito della pubblicazione sul B.U.R. della Regione T.A.A. n. 
1 del giorno 03.01.2012, è entrata in vigore il 4 gennaio 2012. 
  Con deliberazioni del Consiglio comunale nr. 4 dd. 07.08.2012 e nr. 16 dd. 04.07.2013 è 
stata approvata e adottata (in prima e definitiva adozione) la quarta variante puntuale al P.R.G. 
vigente per progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico, la cui redazione è stata curata 
dall’arch. Sergio Niccolini con studio in Trento, con riguardo alle aree denominate ex scuole 
Canossiane, ex Bersaglio e parcheggio Piazza San Giovanni. La quarta variante è stata approvata 
dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 2379 dell'8.11.2013. E' entrata in vigore a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R. della Regione T.A.A. n. 47/I-II del giorno 19.11.2013. 
  Tramontata poi l'ipotesi di realizzare il nuovo impianto natatorio intercomunale sull'area 
retrostante il centro commerciale Rotalcenter e via Carlo Devigili, con deliberazioni consiliari n. 46 del 
30.10.2014 (prima lettura) e n. 4 del 27.02.2015 (adozione definitiva) è stata  approvata la quinta 
variante al P.R.G. vigente per opere pubbliche, relativa all'individuazione di nuove aree destinate a 
servizi pubblici in loc. Sentieri (lungo l'asse viario Piccoli-Paterna) ed in area Toresela.  
  Con comunicazione del Sindaco di data 1 febbraio 2016, prot. 1068, inviata al Servizio 
Urbanistica e Tutela del Paesaggio della Provincia Autonoma di Trento, la nuova Amministrazione ha 
deciso di sospendere il procedimento relativo alla quinta variante e di revocare le precedenti 
deliberazioni (punto 11 della deliberazione n.59/2016), rilevando l'opportunità di nuove  valutazioni ed 



ulteriori modifiche all'assetto del territoriorio comunale con una nuova  variante. 
  In data 22.12.2016 con deliberazione del Consiglio comunale nr. 59 è stata adottata in via 
preliminare la Variante 2016 al vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Mezzolombardo ai 
sensi degli articoli 37, 38 e 39 della L.P. 4 agosto 2015, n.15, con i seguenti contenuti: 
l'aggiornamento cartografico degli elaborati del PRG finalizzato ad ottemperare alle nuove disposizioni 

in materia di “Uniformità e omogeneità della pianificazione per il governo del territorio” previste 
dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 2029 di data 22 agosto 2008, e aggiornamento della 
base catastale; 

la verifica puntuale delle previsioni contenute nel PRG vigente in materia di vincoli espropriativi, al 
fine di adeguare il piano alle disposizione contenute all’art 48 della L.P. n. 15/2015 in materia di 
efficacia e durata dei vincoli preordinati all’esproprio; 

la verifica del grado di attuazione dei piani attuativi previsti nel PRG in funzione dei limiti di efficacia e 
dalle modalità di formazione stabiliti dalla LP n. 15/2015; 

l'aggiornamento del dimensionamento residenziale (art. 30 del PUP) per il decennio 2016 - 2026 e la 
conseguente determinazione del fabbisogno abitativo per la quantificazione delle aree residenziali; 

l'introduzione nel PRG degli strumenti della perequazione e della compensazione urbanistica nella 
redazione per favorire un'equa ripartizione tra i proprietari degli immobili dei diritti edificatori e 
degli oneri derivanti dalla pianificazione; 

la valorizzazione degli strumenti di partenariato tra soggetti pubblici e privati, quali l’accordo previsto 
all’art 25 della LP n. 15/2015, per l’acquisizione di aree da destinare ai servizi e alle attrezzature 
pubbliche; 

la verifica del grado di attuazione delle previsioni urbanistiche relative alle aree produttive di interesse 
locale, al fine di ampliarne la possibilità di utilizzo (ammettendo anche l’insediamento di nuove 
funzioni), e di individuare nuove modalità di intervento per la riqualificazione paesaggistica ed 
ambientale delle aree produttive dismesse; 

l'individuazione degli edifici dei centri storici per i quali non è ammessa la sopraelevazione ai sensi 
dell’art. 105 della LP n. 15/2015 e revisione della schedatura degli edifici storici; 

l’individuazione dell’ambito urbano consolidato;  
l’adeguamento delle norme di attuazione del PRG, comprensivo della disciplina del settore 

commerciale; 
l’adeguamento delle schede del centro storico alle nuove categorie di intervento previste dalla L.P. 4 

agosto 2015, n. 15. In questo caso si è previsto lo stralcio dalle norme di attuazione del PRG della 
categoria di intervento “demolizione con ricostruzione” in quanto questo tipo di intervento è già 
ammesso anche nella categoria di intervento “ristrutturazione”; 

la modifica della categoria di intervento in alcune schede del centro storico su segnalazione dei 
proprietari; 

modifiche che ricadono sui beni soggetti ad uso civico, segnatamente: 
1. p.f. 2066/3 (proprietà Bene Pubblico) individuazione strada discarica, nessun cambio di 

destinazione;  
2. pp.ff. 2188, 2191 e 2192 (proprietà Bene Pubblico) strada denominata via Don Sturzo, 

eliminazione delle previsioni di potenziamento della viabilità;  
3. p.f. 2242/7 (proprietà Comune di Mezzolombardo Beni Demaniali) individuazione in cartografia 

della roggia loc. Campazzi;  
4. p.f. 2231/1 (proprietà Provincia Autonoma di Trento Beni Demaniali Ramo Acque) 

individuazione in cartografia della roggia denominata Rio Fai in loc. Prati Grandi;  
5. p.f. 2258 (proprietà Provincia Autonoma di Trento Beni Demaniali Ramo Acque) individuazione 

in cartografia della roggia denominata Rio Fai in zona industriale.  
  Nella maggior parte dei casi, trattasi di precisazioni e individuazioni cartografiche, non 
soggette ad aggravio dell'uso civico; le particelle di Via Don Sturzo interessate dall'eliminazione del 
vincolo di potenziamento della viabilità individuano anch'esse un aspetto migliorativo dello stesso uso 
civico. Ciò è precisato nella "Relazione Illustrativa Usi Civici", parte integrante della variante, 
predisposta al fine di illustrare in maniera puntuale tutte le modifiche proposte al P.R.G. vigente del 
Comune di Mezzolombardo che ricadono su beni gravati da uso civico, così come definito dall'art. 18 
della L.P. n. 6 dd. 14.06.2005 (il comma 3 dell'articolo 18 prevede: "la definitiva adozione degli 



strumenti urbanistici subordinati al piano urbanistico provinciale e delle relative varianti è preceduta 
dalla verifica, in ordine alla compatibilità, del mutamento di destinazione con la tutela e la 
valorizzazione dall'ambiente e il soddisfacimento delle esigenze della collettività beneficiaria del diritto 
di uso civico; ..."). Le modifiche apportate con la variante in oggetto, non incidono sostanzialmente 
sull'attuale destinazione delle aree soggette ad uso civico, di proprietà comunale e provinciale, 
trattandosi principalmente di adeguamenti a situazioni di tracciati stradali esistenti e di rogge. Appare 
pertanto chiara la salvaguardia della destinazione pubblica delle aree soggette ad uso civico e il 
conseguente non depauperamento del patrimonio collettivo, nè la diminuzione del beneficio alla 
collettività.  
  Si è valutato che gli effetti ambientali prodotti dall’attuazione delle strategie previste in 
variante saranno sottoposti a verifica di assoggettabilità alla procedura di rendicontazione, nelle forme 
previste dalla legislazione vigente in materia di Valutazione Ambientale Strategica, in quanto 
l’attuazione degli obiettivi previsti, coinvolgendo per lo più gli ambiti urbanizzati del territorio 
comunale, esclude qualsiasi intervento che possa interessare gli ambiti appartenenti alla Rete Natura 
2000 (quali SIC e ZPS). Tra gli obiettivi della presente Variante 2016 al PRG non rientrano interventi e 
opere soggette a procedimento di Screening o di Valutazione di Impatto ambientale. 
  La sopracitata deliberazione consiliare è stata pubblicata, ai sensi del comma 3 dell'art. 37 
della Legge provinciale per il Governo del territorio 2015, nelle forme di legge, mediante avviso di 
adozione all'albo comunale per 60 (sessanta) giorni consecutivi, nonchè sul sito del Comune di 
Mezzolombardo e sul sito del Consorzio dei Comuni Trentini, per l'eventuale presentazione di 
osservazioni nel pubblico interesse. La pubblicazione sul quotidiano è avvenuta a partire 
dall'8.01.2017 su "l'Adige" e contestualmente al deposito, il provvedimento ed i relativi allegati sono 
stati trasmessi al Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della Provincia Autonoma di Trento in 
data 10.01.2017 con prot. 227. 
  Si evidenzia che entro tale periodo (10 marzo 2017) sono pervenute nr. 10 osservazioni, 
come certificato dal Segretario Generale con prot. 3032 mediante elenco. Ai sensi del comma 4 
dell'articolo 37 della L.P. 15/2015 è stato pubblicato per venti giorni consecutivi (fino al 16 aprile 
2017) nel sito internet del Comune, l'avviso dell'elenco degli articoli delle norme di attuazione del 
piano interessati dalle osservazioni pervenute con una planimetria indicante le parti del territorio 
oggetto di osservazioni. In tale periodo è pervenuta una ulteriore osservazione. Nel merito si rimanda 
alla relazione illustrativa della variante del P.R.G., nella quale vengono elencate le osservazioni 
pervenute evidenziando quelle accolte e quelle non accettate con la relativa motivazione. 
  In data 10.04.2017  prot. 3589 è pervenuta la comunicazione del parere conclusivo della 
Conferenza di pianificazione del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della Provincia Autonoma 
di Trento con comunicazione prot. S013/2017/206409, nella quale vengono rilevate le osservazioni 
dei vari Servizi provinciali, che sono state recepite come evidenziato nella allegata cartografia di 
variante e nella relazione illustrativa, a firma dell'arch. Eccheli. 
  Per quanto sopra motivato, si propone di adottare in via definitiva le modifiche della 
Variante 2016 al Piano Regolatore Generale del Comune di Mezzolombardo, dando atto che sono 
state accolte le osservazoni contenute nel parere conclusivo della Conferenza di Pianificazione prot. 
S013/2017/206409 "Verifica di coerenza del piano adottato rispetto al piano urbanistico provinciale" 
ed esaminate con parziale recepimento le  osservazioni presentate durante il periodo di deposito, 
come precisato nella relazione tecnico-illustrativa parte integrante e sostanziale alla presente anche 
se non materialmente allegata, a firma del tecnico incaricato arch. Eccheli. 
  Quanto sopra premesso, sotto il profilo procedurale, si rileva che: 
1. la presente variante è adottata dal Comune  in via definitiva nel termine perentorio di 120 

(centoventi) giorni dalla ricezione del parere espresso dalla Conferenza di pianificazione del 
Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della Provincia Autonoma di Trento, recependo le 
osservazioni contenute nella valutazione tecnica pervenuta in data 10 aprile 2017 al prot. 3589 dal 
Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della P.A.T.; 

2. il Comune dispone la trasmissione della variante al vigente Piano Regolatore Generale  
denominata "Variante 2016" approvata in via definita, alla Giunta provinciale per il seguito di 
competenza per l'approvazione entro 60 (sessanta giorni); 



3. il PRG entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione, della deliberazione che lo approva anche per estratto; 

4. la Variante 2016 viene pubblicata nel sito internet del Comune ed è resa disponibile in visione al 
pubblico presso la sede del Comune. 

  Si evidenzia inoltre che, in materia di pianificazione urbanistica, il comma 2 dell'art. 14 del 
T.U. delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni della regione autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L prevede  l'obbligo di astensione in capo ai componenti 
degli organi deliberanti che abbiano un concreto, immediato ed attuale interesse economico, proprio 
o del coniuge o di parenti fino al secondo grado o di affini fino al primo grado ovvero di imprese o 
enti con i quali abbiano rapporto di amministrazione, vigilanza o prestazione d'opera e la 
deliberazione comporti modifiche più favorevoli rispetto alla situazione precedente. L'obbligo di 
astensione non sussiste nel caso di variazione che determini modifiche più favorevoli rispetto alla 
situazione precedente, delle norme di attuazione al piano, le quali riguardino categorie omogenee di 
immobili ricompresi nel piano stesso.   
  Vorrei aggiungere che pensiamo di aver fatto un buon lavoro: questa variante segna una 
discontinuità forte con quelle passate, che andavano ad accontentare qualcuno scontentando qualcun 
altro. Noi  invece non abbiamo agito sui lotti, ma  sulle norme,  favorendo, pensiamo,  tanti cittadini. 
E’ una variante concepita in modo diverso, nel passato le campagne elettorali si facevano quasi con il 
PRG sotto il braccio: speriamo di aver segnato una discontinuità anche in questo.  Invece noi abbiamo 
dato una possibilità in più ai cittadini per operare a livello urbanistico nella nostra zona. 
 
Con voti favorevoli 10 e  astenuti 4 (Girardi Luca, Rossi, Vedovelli e Viola),  espressi per alzata di 
mano,  
 

il Consiglio comunale delibera  
 
1. di adottare in via definitiva, per le motivazioni indicate in premessa e più specificatamente nella 

relazione illustrativa, contenente le controdeduzioni alle osservazioni presentate nel periodo di 
pubblicazione, la Variante 2016 al vigente Piano Regolatore Generale del Comune di 
Mezzolombardo, ai sensi degli articoli 37, 38 e 39 della L.P. 4 agosto 2015 nr. 15 e ss.mm., 
dando atto che la variante è composta dai seguenti elaborati, da ritenersi parti integranti del 
presente provvedimento per quanto non materialmente allegati: 
a) Relazione Illustrativa variante 2016; 
b) Carico Insediativo massimo e dimensionamento residenziale; 
c) Rendicontazione urbanistica rapporto ambientale; 
d) Criteri per l'applicazione della perequazione urbanistica; 
e) Norme di Attuazione - raffronto 
f) Norme di Attuazione - variante 2016 
g) Norme di Attuazione - Prontuario degli elementi architettonici e dei materiali per il centro 

storico - raffronto; 
h) Norme di Attuazione - Prontuario degli elementi architettonici e dei materiali per il centro 

storico, variante 2016; 
i) TAVOLA 0 : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - variante 2016; 
j) TAVOLA 1 : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - variante 2016; 
k) TAVOLA 2 : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - variante 2016; 
l) TAVOLA 3 : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - variante 2016; 
m) TAVOLA 4 : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - variante 2016; 
n) TAVOLA 5 : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - variante 2016; 
o) TAVOLA 0.R : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - raffronto; 
p) TAVOLA 1.R : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - raffronto; 
q) TAVOLA 2.R : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - raffronto; 
r) TAVOLA 3.R : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - raffronto; 
s) TAVOLA 4.R : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - raffronto; 
t) TAVOLA 5.R : "Sistema insediativo e infrastrutturale" - raffronto; 



u) TAVOLA 7 : "Insediamento storico - categorie di intervento" - variante 2016; 
v) TAVOLA 9.1 : "Sistema ambientale" - variante 2016; 
w) TAVOLA 9.2 : "Sistema ambientale" -  variante 2016; 
x) TAVOLA 9.3 : "Sistema ambientale" -  variante 2016; 
y) TAVOLA P.1 : "Criteri per l'applicazione della perequazione/classificazione dei suoli" 
z) TAVOLA R.1 : "Verifica preventiva del rischio PGUAP" - variante 2016; 
aa) TAVOLA R.2 : "Verifica preventiva del rischio PGUAP" - variante 2016; 
bb) TAVOLA R.3 : "Verifica preventiva del rischio PGUAP" - variante 2016; 
cc) Relazione Usi Civici; 
dd) Schede del Centro Storico "Edifici per i quali non è ammessa la sopraelevazione prevista 

dall'art. 105 della L.P. 4 agosto 2015 n. 15"; 
ee) Schede del Centro Storico "Modifica delle categorie di intervento da demolizione con 

ricostruzione a ristrutturazione"; 
ff) Schede del Centro Storico "Revisione puntuale delle schede del centro storico"; 
gg) Valutazione preventiva del rischio PGUAP; 

2. di acquisire l'allegata Relazione Illustrativa Usi Civici, dalla quale si evince la scelta pianificatoria 
dell'Amministrazione competente, come parere obbligatorio, nella quale si precisa per le 
motivazioni meglio esposte in premessa, che le modifiche apportate ad alcune realità soggette a 
uso civico non comportano depauperamento del patrimonio collettivo nè la diminuzione del 
beneficio alla collettività; 

3. di dare atto che, con il presente atto di adozione della Variante 2016 al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Mezzolombardo, sono state accolte le osservazoni contenute nel parere 
conclusivo della Conferenza di Pianificazione prot. S013/2017/206409 "Verifica di coerenza del 
piano adottato rispetto al piano urbanistico provinciale" ed esaminate con parziale recepimento 
le osservazioni presentate durante il periodo di deposito, come precisato nella relazione tecnico-
illustrativa a firma del tecnico incaricato arch. Luca Eccheli; 

4. di dare atto, che come evidenziato nella documentazione allegata alla variante di piano di cui al 
sopramenzionato comma 1) risultano rispettati gli standard urbanistici di cui al D.M. 2 aprile 
1968 n. 1444; 

5. di disporre la trasmissione della Variante 2016 al PRG alla Giunta provinciale per il seguito di 
competenza; 

6. di recepire l'accordo urbanistico, ai sensi del comma 3 art. 25 della L.P. 4 agosto 2015 n. 15, 
relativo al piano di lottizzazione comprendente la p.f. 319/2 sita in località Braide del C.C. di 
Mezzolombardo, formante parte integrante della variante in oggetto e denominato "Allegato A";  

7.  di dare atto che a seguito dell'adozione della presente deliberazione si applicano le misure di 
salvaguardia previste dalla normativa vigente. 

 
2. Interrogazione del gruppo Mezzolombardo Partecipa sull’abuso delle sostanze 

tossiche da parte di minori (prot.n. 1155) 

 
VEDOVELLI: 
 per prima cosa vorrei chiedere una riunione dei capogruppo. 
 
PRESIDENTE: 
 allora sospendiamo cinque minuti la seduta per la riunione. 
 
Viene letto il testo dal cons. Vedovelli e la risposta dall’ass.re Betalli (allegati n. 1 e 2) 
 
VEDOVELLI: 
 non voglio far polemiche inutili ma vorrei richiamare al rispetto del regolamento che 
prevede che la risposta venga data entro quindici giorni dal deposito dell’interrogazione e  
discussa nel primo Consiglio utile successivo alla risposta. Nella parte finale avevamo richiesto 
dati che non sono  stati forniti.  Noi vorremmo che fosse così, che non ci siano nuovi casi a 
Mezzolombardo, ma  sappiamo di famiglie che soffrono per questa situazione;  ragazzi e ragazze 



che sono stati o sono presso comunità di recupero. Anche la  nostra  comunità ha pianto alcuni 
dei suoi figli. La preoccupazione, giusta, di privacy prevale. Ma abbiamo avuto conferma che la 
tossicodipendenza diciamo così classica,  rappresenta una percentuale bassa rispetto al passato: 
si sono sviluppare altre decine di tossicodipendenze con grandi sofferenze diffuse. Anche tra i 
giovani è cosi, come confermato dalle  forze di polizia. Ci sono pericoli che dobbiamo chiamare 
con il loro nome:  droga, alcool, pornografia, bullismo, fino al gioco dell’orrore che istiga al 
suicidio che ha riguardato pure un adolescente in piana Rotaliana. 
 Ogni giorno ci sono nuovi pericoli e nuove droghe, casi di bullismo che vengono 
nascosti ma che portano sofferenze nelle famiglie, costrette poi ad intraprendere percorsi lunghi 
e faticosi. Recentemente è successo anche a Mezzolombardo.  
 Le conclusioni dell’assessore ci trovano concordi: chi si trova in difficoltà va aiutato, 
come vanno aiutate le famiglie coinvolte. Siamo assolutamente d’accordo nell’evidenziare la 
responsabilità educativa  dei genitori, in particolare riguardo la figura dei padri che, senza volerci 
addentrare in discorsi sessisti, ultimamente per certi versi viene depotenziata. Grazie della 
risposta:  noi come gruppo intendiamo nel corso della legislatura, mantenere alta l’attenzione 
sull’argomento. Collegato a questa mozione il nostro gruppo aveva presentato un ordine del 
giorno che si collega alla parte finale della risposta fornita dall’assessore e con il quale 
chiedevamo un’unica cosa:  attivarsi in modo concreto per rispettare in ogni occasione la legge 
che prevede sempre di vietare la vendita ai minorenni di bevande alcooliche, oltre a pesanti 
sanzioni per chi non la rispetta. Qualche giorno fa a Trento  è stata fatta una multa di 1000 euro 
ad un esercente. Lo avevamo presentato perchè ci sono giunte segnalazioni di inadempienze 
anche in paese,  anche durante manifestazioni pubbliche. L’ordine del giorno non è stato 
ammesso con spiegazioni che non ci convincono, con interpretazione univoca che non 
condividiamo. Peraltro, visto l’argomento, si poteva a nostro avviso, ammettere il dispositivo. 
Visto che non  è così ci aspettiamo che questa legge venga in modo continuativo fatta rispettare 
a Mezzolombardo, sia negli esercizi pubblici che nelle manifestazioni. Chiediamo che il divieto 
venga esposto bene in vista senza possibilità di fraintendimenti. Concludo chiedendo al 
Presidente di adoperarsi affinchè il lavoro di ogni consigliere, sia di maggioranza  che di 
minoranza sia tutelato per non svilire il lavoro che viene fatto.  
 
PRESIDENTE: 
 per quanto riguarda il suo intervento, Lei consigliere Vedovelli ha, come sempre, 
potuto parlare.  Pertanto la sua affermazione sull’adoperarmi o meno perché Lei o gli altri 
consiglieri siano tutelati… direi che la cosa non si pone.  Ho sempre applicato quanto previsto dal 
regolamento comunale. Per quanto riguarda l’ammissione o meno del suo ordine del giorno, 
gliel’ho già spiegato durante la  riunione dei capigruppo:  ho ritenuto, per  le motivazioni già 
esposte in quell’incontro,  di non ammetterlo. Sarà premura mia e del Segretario,  convocare la 
commissione Statuto e definire se l’ordine del giorno è ammesso sull’interrogazione. 
 
BETALLI: 
 vorrei specificare al cons. Vedovelli che il ritardo della risposta era stato annunciato  fin 
dall’inizio. Avendo intenzione di sviluppare l’argomento affrontando il problema in toto, preferivo 
sviscerare  in maniera più esaustiva la tematica.  
 Non avendo ricevuto da voi contrarietà  a riguardo ho immaginato che foste sempre 
della stessa opinione. Le assicuro che in futuro, se preferite che sia rispettato il termine, 
possiamo sempre adeguarci e farlo, come abbiamo sempre fatto. Mi è sembrato di capire sia per 
il tempo  che per i il vostro impegno,  che volevate affrontare il tema ottenendo una risposta che 
fosse utile anche per il futuro. 
 Se solo oggi si discute la mozione è anche perché si è cercato di aspettare la 
compresenza dei soggetti presentanti che erano assenti nei Consigli precedenti. Per questo si è 
arrivati ad oggi e non la si è discussa nei Consigli precedenti. 
 Vorrei poi specificare che i dati esistono, ma sono parziali e da interpretare. Infatti, il 
giudizio, anche da parte di chi non registra nuove situazioni  di tossicodipendenza,  è un giudizio 
di cautela. Il  medico ha detto che è un dato falsamente tranquillizzante. L’associazione che 



lavora sul territorio dice che arriva fino a loro una minoranza rispetto a quanti  dovrebbero essere 
aiutati. La percezione  è quella che voi avete descritto: il fenomeno è consistente. La difficoltà è 
quella di attuare politiche efficaci. I fattori più incisivi nel determinare  la situazione sono i fattori 
che accompagnano la crescita dei minori. Non si può intervenire su un sintomo, è una cosa che  
ha a che fare con la politica della vita. 
 Ad esempio, ho citato nella mia risposta whatsapp, che aiuta le mamme per i compiti, 
ma che diventa il terreno su cui poi si costruiscono i fenomeni di bullismo. Se da una parte il 
contesto sembra aiutare, dall’altro crea preoccupazione. 
 Non entro nel tema dell’ordine del giorno, ma personalmente condivido la 
preoccupazione del Presidente: non è solo una questione formale. 
 
3.  Interrogazione del gruppo Mezzolombardo Partecipa sulla situazione del sottopasso 

di accesso agli ambulatori (prot.n. 5053) 

 
Vengono lette l’interrogazione e la risposta (allegati n. 3 e 4 ) 
 
VEDOVELLI: 
 abbiamo fatto un sopralluogo in questi giorni, e la situazione ci sembra peggiorata. 
Riferendomi al resto del paese, ci pare migliorato lo stato rispetto alle deiezioni dei cani, ma nel 
complesso, in confronto anche ai vicini Comuni, c'è un peggioramento complessivo (mi riferisco ai 
marciapiedi sporchi, ad esempio). Non è un bel biglietto da visita per il nostro paese: confidiamo sul 
senso civico dei cittadini e sull’ intervento dell’Amministrazione. 
 
SINDACO: 
 anch’io ho fatto un sopralluogo e ho verificato che la situazione in quella zona  non è 
delle migliori. La zona sconta la problematica che in questo periodo, a causa dei lavori 
dell’ospedale, resta un po’ isolata. Speriamo che, una volta terminati i lavori la situazione migliori, 
visto che non sarà più isolata, e anche con l’intervento dell’Azienda sanitaria che metterà le 
telecamere. Per il resto del paese, con i progetti in atto in questo periodo, noto un miglioramento 
sia per i marciapiedi, che per i cestini, che per i parchi. Si può fare meglio, certo, ci sono zone 
che vanno controllate di più. Abbiamo dato indicazioni agli operatori del “progetto 20” di fare 
interventi nelle zone meno centrali. Però io ritengo che la situazione sia migliore rispetto a prima. 
I progetti, però,  sono a tempo determinato, quindi purtroppo temo che al termine dei progetti, 
le problematiche si riproporranno, a causa di un calo drastico di personale.  
 
4. Approvazione verbale della seduta del 20 aprile 2017 

 
PRESIDENTE: 
 il verbale del 20 aprile  2017 è stato distribuito ai consiglieri e depositato agli atti, 
quindi si propone di darlo per letto. 
 
Con voti favorevoli unanimi (14)  espressi per alzata di mano, 
 

il Consiglio comunale delibera  
 
1. di approvare il verbale della seduta dd. 20 aprile 2017 nella sua stesura originale. 
 
5. 3^ variazione al bilancio di previsione 2017/2019 - assestamento generale e 

verifica sulla salvaguardia degli equilibri.  

 
MARTINATTI: 
 con deliberazioni del Consiglio comunale n. 15 e n. 16 dd. 27.02.2017 sono stati approvati 
il Documento unico di programmazione 2017/2019 e il bilancio di previsione per gli esercizi 



2017/2019. 
 Successivamente, con deliberazioni della Giunta comunale n. 85 dd. 16.05.2017 (ratificata 
dal Consiglio comunale con deliberazione n. 32 dd. 29.06.2017) e del Consiglio  comunale n. 33 dd. 
29.06.2017 sono state approvate rispettivamente la 1^ e la 2^ variazione al bilancio di previsione in 
corso. 
 L'articolo 175, comma 8 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 dispone che "Mediante la variazione 
di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, 
si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il 
fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio".  
 L'articolo 193, comma 2 del citato D.lgs. 18.08.2000, n. 267 prevede che" Con periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio 
di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
 In collaborazione con gli altri Servizi/Uffici comunali, l'ufficio Ragioneria ha effettuato una 
verifica complessiva sulla regolare gestione delle spese e delle entrate ed ha appurato l'inesistenza di 
debiti fuori bilancio da riconoscere e di ulteriori elementi che possano far prevedere un disavanzo di 
gestione o di amministrazione.  
 Dalla predetta verifica è emersa la necessità di apportare alcune variazioni alle dotazioni 
di competenza e a quelle di cassa, compresi il fondo di riserva e il fondo di riserva di cassa che sono 
stati riportati entro il limite minimo previsto dai commi 1 e 2-quater, dell'art. 166 del D.Lgs. 267/2000. 
Tali variazioni sono analiticamente riportate nell'allegato sub A) al presente provvedimento a 
formarne parte integrante e sostanziale. 
 Come indicato al principio 3.3 dell'allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011 è stata, inoltre, verificata la 
congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato nel bilancio di 
previsione e nell'avanzo di amministrazione in sede di rendiconto. A seguito della suddetta verifica si 
è ritenuto  necessario impinguare di Euro 42.500,00.= il FCDE accantonato in sede di bilancio di 
previsione per l'importo di Euro 45.000,00.=. Tale Fondo ammonta ora ad Euro 87.500,00.=. 
 
VIOLA:  

due informazioni: il  fondo crediti dubbia esigibilità è stato aumentato. Perché? Sono tributi 
che non sono stati riscossi? E la diminuzione nella politiche sociali e famiglia - interventi per le 
famiglie: perché? Riguarda il progetto 20? 
 
MARTINATTI: 

parto dal secondo punto:  si riguardano l’intervento 20: erano previste in bilancio risorse per 
due persone, ma abbiamo potuto assumerne solo una, quindi abbiamo ridotto le risorse. 

Riguardo al fondo: si, mano a mano che vengono effettuati accertamenti IMU, ICI e IMIS è 
necessario verificare i crediti di dubbia esigibilità ed effettuare l’accantonamento al fondo. Questo 
perché abbiamo rilevato maggiori accertamenti IMU per euro 95.000,00 oltre a quelli già effettuati e 
previsti in bilancio, maggiori accertamenti IMIS euro 48.000 ed ICI euro 23.000. 
 
VIOLA: 

perciò mi pare di capire che si prevede che un 30% non venga riscosso. 
 
SINDACO: 
 oltre a ringraziare sempre l’assessore, la Vicesegretaria e il Revisore, che hanno lavorato per 
l’approvazione del provvedimento al 31 luglio, sono perplesso sull’opportunità di approvare un 
assestamento a luglio, ma scontiamo tutti questa problematica,  sottoponendo a dei carichi di lavoro 



enormi gli uffici. 
 L’assestamento mi pare abbastanza chiaro. 
 
VEDOVELLI: 
 anch’io ringrazio l’assessore e il Sindaco. Però per una forma di protesta che si limita a 
questa seduta, non parteciperò alla votazione degli ultimi due punti: non sono d’accordo con 
l’interpretazione data prima del Presidente al regolamento del Comune relativo all’ordine del giorno 
presentato, la ritengo una forma di chiusura da parte sua. Avrei voluto ritirare le interrogazioni, ma 
per rispetto di chi le ha proposte ed era in aula non l’ho fatto. 
 
ROSSI: 

mi associo al consigliere Vedovelli. Nella riunione dei capigruppo che si è tenuta prima, sulla 
questione dell’ammissibilità,  erano emerse  forti perplessità sull’interpretazione data dal Presidente. 
La decisione e la valutazione spettano a lei, Presidente,  il regolamento stabilisce che la decisione è 
sua. Ma io parto dal primo comma dell’articolo 21 che dice: “Su ogni argomento proposto all'esame 
del Consiglio comunale possono essere presentati ordini del giorno,……….”.  Non è previsto che sulle 
interrogazioni non si possano presentare ordini del giorno:  noi abbandoneremo l’aula per solidarietà 
 
SINDACO: 
 intervengo anch’io, prima non avevo voluto, ma ora ritengo sia il caso, anche a nome della 
maggioranza. Noi condividiamo la scelta del Presidente. La decisione è stata presa dal Presidente per 
quello che potremmo considerare un vizio nel regolamento, il quale  non specifica che  le 
interrogazioni non si possono emendare né si può proporre un ordine del giorno a riguardo, perché  
facendo questo si andrebbe  a modificare la definizione  di interrogazione su tutto il territorio 
nazionale. L’interrogazione infatti è una  domanda che fa l’interrogante al  Sindaco o all’assessore 
competente i quali forniscono una risposta. Se il Presidente avesse permesso oggi di attuare la 
proposta del cons. Vedovelli,  ci sarebbe stato un precedente pericoloso, chiunque vuole intervenire 
ma non può farlo (lo dice la definizione di interrogazione) potrebbe proporre un ordine del giorno: 
questo  snaturerebbe la definizione di interrogazione.  
 
Escono dall’aula i consiglieri Viola, Girardi Luca, Rossi e Vedovelli (presenti n. 10) 
 
Il Presidente prende atto dell’uscita dall’aula dei consiglieri di minoranza e pone in votazione la 
nomina del cons. Pellegatti in sostituzione del cons. Girardi Luca, quale scrutatore 
 
Con  voti favorevoli unanimi (10).  espressi per alzata di mano, e resi separatamente con riguardo 
all'immediata eseguibilità da conferire alla presente, al fine di assicurare la regolare attività di 
impegno e di liquidazione delle spese; 
 

il Consiglio comunale delibera  
 
1. di prendere atto del permanere degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 del D.lgs. 267/2000 in 

esito alla verifica sulla gestione finanziaria di competenza e dei residui, integrata con la 
variazione di bilancio allegata al presente provvedimento, dalla quale non emergono dati che 
facciano prevedere un disavanzo di gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono 
necessari provvedimenti di ripristino degli equilibri finanziari; 

2. di approvare la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione degli esercizi 
2017/2018, secondo l'allegato A) al presente provvedimento a formarne parte integrante e 
sostanziale, dando atto che a seguito della predetta variazione permangono gli equilibri di 
bilancio previsti dall'articolo 162 del D.Lgs. 267/2000 e dalla Legge 24 dicembre 2012, n. 243 di 
cui ai prospetti allegati B), C) e D) anch'essi quali parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento; 



3. di modificare, in conseguenza dell'approvazione della variazione di cui al punto precedente, il 
programma triennale delle opere pubbliche 2017/2019 e il DUP 2017/2019 approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 15 dd. 27.02.2017; 

4. di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi dell'articolo 
194 del D.lgs. 267/2000; 

5. di dare atto che con la variazione di cui al punto 2), il fondo di riserva e il fondo di riserva di 
cassa sono stati riportati nei limiti stabiliti dai commi 1 e 2-quater, dell'art. 166 del D.Lgs. 
267/2000; 

6. di dare atto che si è provveduto ad adeguare il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 
sede di bilancio di previsione al nuovo importo di Euro 87.500,00.=  a seguito della verifica 
effettuata in base al principio 3.3 dell'allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, mentre non è emersa la 
necessità di adeguare il FCDE accantonato nell'avanzo di amministrazione in sede di rendiconto; 

7. di dare atto che dopo la presente variazione, l'avanzo di amministrazione per spese di 
investimento risulta applicato al bilancio di previsione 2017/2019 per un ammontare 
complessivo di Euro 487.100,00.=; 

8. di rinviare a successivo provvedimento della Giunta comunale la variazione al P.E.G. 2017/2019 
approvato con propria deliberazione n. 42 dd. 24.03.2017; 

9. di trasmettere il presente provvedimento al Tesoriere comunale per gli adempimenti di 
competenza; 

 
6. Approvazione schema di convenzione tra la Comunità Rotaliana Königsberg e i 

Comuni di Mezzocorona e Mezzolombardo per il trasferimento alla Comunità 
dell'esercizio delle funzioni proprie dei Comuni in materia di servizi socio educativi 
della prima infanzia - nido pubblico. 

 
BETALLI: 
  il protocollo d’intesa n. 3/2012 di data 26.09.2012 tra la Provincia Autonoma di Trento 
e il Consiglio delle Autonomie Locali per la riorganizzazione in ambiti territoriali ottimali dei servizi 
socio-educativi per la prima infanzia, ha individuato nei territori di Comunità gli ambiti territoriali 
ottimali dei servizi citati di cui alla L.P. 4/2002. 
  Il punto 3), lettera a) del protocollo dispone che spetti alle Comunità la decisione di 
istituire nuovi servizi.  
  In attuazione del protocollo d’intesa sopra citato e dell’ordinamento dei servizi socio 
educativi per la prima infanzia approvato con L.P. 12.03.2002 n. 4, la Comunità Rotaliana-Königsberg 
ha inteso favorire, promuovere e sostenere il servizio di nido d’infanzia, al fine di garantire risposte 
flessibili e differenziate alle esigenze delle famiglie ed ai bisogni dei bambini e delle bambine. 
  Tra le ipotesi valutate quella attuabile con più immediatezza e con costi relativamente 
contenuti,  risultava quella del sostegno ad un organismo della cooperazione sociale, per il quale è 
prevista l’erogazione del contributo provinciale, se gestito nel rispetto dell’art. 7, lettera b) della L.P. 
nr. 4 del 2002  e ss.mm. 
  L’unica struttura accreditata attualmente presente nel territorio della Comunità 
Rotaliana-Königsberg e che consente di poter usufruire dei finanziamenti provinciali di cui all’articolo 6 
bis della L.P. 15.11.1993 n. 36, è gestita dalla Cooperativa Sociale “La Coccinella” che ha una 
capienza di 19 bambini. 
  Con deliberazione n.  17 dd. 30 aprile 2014 del Consiglio Comunale di Mezzocorona è 
stata approvata la convenzione per il trasferimento dell'esercizio delle funzioni comunali in materia di 
servizi educativi della prima infanzia - nido di infanzia.  
  Con deliberazione n. 18 dd. 5 maggio 2014 del Consiglio Comunale di Mezzolombardo 
è stata approvata la convenzione per il trasferimento dell'esercizio delle funzioni comunali in materia 
di servizi educativi della prima infanzia - nido di infanzia.  
  All'atto della stipula è stato stabilito di far decorrere la convenzione dall' 1 settembre 
2014 al 31 luglio 2017.  
  Vista la prossima scadenza della convenzione, con nota di data 13 febbraio 2017 
registrata al n. 1536 del registro protocollo, la Comunità di Valle ha  chiesto che i Comuni interessati 



che si erano già espressi positivamente sul rinnovo della convenzione, comunicassero entro  il giorno 
23 febbraio 2017, la conferma dei 12 posti a disposizione per il prossimo anno educativo. 
  I Comuni di Mezzocorona e Mezzolombardo hanno comunicato, rispettivamente con 
note prot.n. 1615 di data 14 aprile 2017 e n. prot. 1986 di data 24.2.2017, l'interesse alla promozione 
e sostegno del servizio di asilo nido d'infanzia per l'anno educativo 2017/2018, confermando gli attuali 
12 posti a disposizione.  
  La Comunità Rotaliana-Königsberg ha quindi predisposto l'allegata proposta di 
convenzione, che disciplina tra l’altro, anche ai sensi art. 40 L.R. 1/1993 e s.m., le modalità 
organizzative, i criteri di finanziamento, i rapporti finanziari, le forme di consultazione tra gli enti e la 
risoluzione di eventuali controversie tra le parti.  
  La proposta di atto convenzionale è stata trasmessa e condivisa con i Comuni 
interessati. 
  L’Assemblea della Comunità di Valle Rotaliana – Königsberg ha approvato lo schema di 
convenzione con deliberazione n. 5 di data 13.03.2014. 
 
Con voti favorevoli  unanimi (10),   espressi per alzata di mano,  
 
 

il Consiglio comunale delibera  

1. di trasferire con riferimento al servizio di nido d’infanzia, la titolarità delle funzioni del Comune 
di Mezzolombardo alla Comunità Rotaliana Königsberg, in materia di servizi educativi della 
prima infanzia, secondo lo schema di convenzione allegato "A" del presente provvedimento che 
ne forma parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che conseguentemente a quanto sub.1), l'esercizio delle funzioni sopra indicate farà 
capo alla Comunità Rotaliana-Königsberg comportando: 
la titolarità in capo alla Comunità dei relativi poteri amministrativi e regolamentari necessari alla 

gestione, comprese le fasi istruttorie, consultiva, i provvedimenti finali, il controllo e la 
vigilanza che il vigente ordinamento attribuisce agli enti titolari del servizio; 

l'assegnazione alla Comunità delle tariffe e contributi relativi, con diretta devoluzione alla 
Comunità delle somme spettanti ai Comuni per tali funzioni; 

3. di dare atto che per l'esercizio delle funzioni di cui al punto 1, laddove non già espressamente 
previsto dalle leggi provinciali di settore, i riferimenti in esse contenuti al Comune ed agli organi 
comunali devono intendersi sostituiti, in quanto compatibili, con quelli della Comunità e dei 
corrispondenti organi; 

4. di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere con la Comunità Rotaliana Königsberg e il Comune di 
Mezzocorona  la convenzione in precedenza approvata. 

 
 
 
La seduta è chiusa alle ore 22.05. 
 

IL PRESIDENTE IL VICESEGRETARIO GENERALE 

  Alessandro Calliari  Elisabetta Brighenti  
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